










ASSOCIAZIONE 





tiuce tutti i giorni, cocottuato le 


Tinoniohe. 
Ansociazione por tutta Italia lire 
luz all'anno, lire 16 per un some» 
Dee fire B per un trimestre; per 
ii siati ostori du aggiungorsi le 
ff peso portali. 

cia dumero separato cont. 10, 






M.retvato cont. 20, 











=» . ® . . 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 17 maggio contiene: 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. R. decreto 5 maggiò clie autorizza il Co- 
Inune di Massa ad esigere un dazio di consumo 
all'introduzione nella sua ‘cinta daziaria sopra 
generi non appartenenti alle solite categorie. 
Hi 3. R. decreto 18 aprile che sopprime il Monte 
frumontario di Sant'Agata di Puglia (Foggia) e 
ne ioverte il relativo capitale nella fondazione 
di una' Cassa di prestanze agrarie a pro dei 
Mcoloni poveri del luogo. 
9 4, Disposizioni nel ‘personale : dipendente- dal 
fiministero della guerra e in quello dipendente 
Nial ministero della marina. ; 
La Gazz. Ufficiale del 18 conttene: ; 
ll 1.I Regi decreti 18 maggio che convocano i 

collegi elettorali di Sora, Spoleto, Gavirate, Mon- 
dovi, Mercato S, Severino, Coriglianò, ‘Calabro, 
RCassino e di Sant'Arcangelo di Romagna per-il’ 
28 maggio corrente. Occorrendo . seconde vota-" 
gioni, avranno luogo il 4 giugno successivo. "4 
2, Elenco degli italiani morti nel circondario 
consolare di Rio Janeiro nel 4° trimestre 1875. 
La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
Ml'apertora di muovi uffici telegrafici in Calan- 
Jgiscus (Sassari) o in Vibonati (Salerno). 


































RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Agli Stati-Uniti cominciano ad occuparsi della 
elezione presidenziale. Il partito repubblicano, 
commosso dagli ultimi fatti di corruzione e.da- 
gli scandali che produssero e dalla mala voce 
che generarono contro ‘al reggimento, che pure 
fsi avrebbe voluto offrire a modello, vuole che. 
si pensi a purgarsi di questa taccia. Nel Mes- 
sico continua la guerra civile, della quale di 
quando in quando si hanno le notizie. 

La morte improvvisa del ministro Ricard 
aveva bastato a turbare i repubblicani mode- 
vati di Francia circa allo sperato buon andamento 
Bj del loro Governo; se non chè egli fa sosti- 
tuito con generale approvazione dal suo segre- 
tario Marcère, acconsentito tosto dal presiden-* 
gt, che ora si dimostra il vero conservatore 
ii della Repubblica. In ricambio la Camera ter- 
minò co un voto solenne la quistione dell'am- 
N vistia ai Comunisti di Parigi, respingendola, e 

lasciando facoltà al Governo di fare delle grazie. 
f Ciò di cui si occupano in Francia tutti ora, 
fsi è di prepararsi alla esposizione mondiale del 
1878. Parigi ci spende con non meno profasiona 
dei tempi dell'Impero; e tutti i Francesi lavo- 
rano a dimostrare che le disgrazie del 1870 
iron hanno sminpito la grandezza della Francia. 
Questo fatto avrà la sua parte nella consolida- 
fi zione della ‘Repubblica, alla quale hanno ora- 
mai i partiti monarchici dovuto accomodarsi. 
I legittimisti si confessano impotenti e si sfo- 
gano coi loro pellegrinaggi al Vaticano, di che 
fi "e godono i locandieri di Roma e delle altre 
città italiame e le ossa de' santi. Gli orleanisti 
si adattarono a lasciar andare le cose, temendo 
anche di lavorare per altri. 1 bonapartisti soli 
ji ‘000 pieni: di ‘speranze; ma siccome non possono 
fi perare che in una Repubblica disordinata, così 
obbligano i loro avversarii stessi alla modera- 
Hone è non potendo presentare sè stessi come 
il solo partito dell'ordine, si nuocciono assai. 
di” principe Napoleone di Girolamo fu eletto de- 
Bi Putato in Corsica, in onta alle mene degl’ im- 
Perialisti puri. Il principe, malgrado il suo in- 
Begno di oratore, si troverà in certo isolamento 
i Rella Camera, dove non potrebbe fare altra 
f Parto che quella. d'un Cesare democratico. 

A noi una Repubblica moderata e pacifica, che 
Qi Pon aspira più alla propaganda al di fuori, giova 

meglio che il ritorno dell’ uno o dell'altro dei 
Pretendenti, che dovrebbe sconvolgere l'Europa, 
Mentre l'Italia ha d'uopo di rimettersi in as- 
ai setto con una pace durevole. 

hi Nella Spagna l'attuale reggimento si va sta- 
R bilendo. It Segasia respinse con un discorso di- 
i Baltoso le parole offensive del Pidal al re Ame- 
pi deo, che, chiamato dalla Nazione, depose la Co- 
Mi ‘ona quando vide di non poter reggere la Spa- 
i gna col generale acconsentimento, Ciò ne 
fi 'icorda, che l’abdicazione di Amedeo fu resa 
Aecessaria da quel partito radicale guidato dallo 
Gorilla; il quale, fattolo re, lo aveva poi anche 

“armato d'ogni potere di reggere, a tolte le 
asi all'ordine, produsse lo scompiglio di poi a 
A guerra civile, 
da i non voglia, che anche l' Italia non abbia, 
rilla è incapacità di vario genere, anche i Zo- 
T ,e simili, che parteggiando producano delle 

azioni funeste. Speriamo però che l'antico 
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“, ranza ‘liberale 
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patria, ridesti in tutti, sicchè altra gara 
non ci-*sia, clie di fare il meglio. Che ogni par- 
tito lavori per la patria senza ostilità con nes» 
suno; e sarà più agevole che da questo comune 
concorso ne venga il bene del paese. 

La Spagna e le funesta conseguenze in essa 
prodotte dal parteggiare esagerato, dovrebbero 
essere sempre presenti a tutti gl’Italiani. Ivi 
l'unità politica esisteva, e la libertà era già 
un vecchio acquisto; eppure tutto ciò non ap-. 
prodò a nulla, e quel paese, rovinato nelle fi- 
nanze, discorde sempre in sè stesso, ondeggia 
perpetuamente tra la tirannia, l’ intrigo ed il 
disordine. Si specchino gl’ Italiani colà, e veg- 
gano che dello spagnuolismo pur troppo ce n'è 
anche tra noi. È un germe fuuesto cui bisogna 
soffocare in sul nascere. » 


Continua nella Germania l'opera difficile della 
unificazione dell'Impero ; e sembra che il parti- 
colarismo è l'altramontanismo della Baviera non: 
‘abbia ad esser8*an lieve ostacolo. Questo ;anta-. 


‘ gonismo del Sud verto-il Nord è mantenuto dal» | 


priacipio religioso ed un po’ dalla durezza -pruts, 
siana. La Baviera si regge con una maggioranza : 
| Ultramontana particolarista, con una miri 
nazionale, con un ministero in- 
certo e con un re, i cui. intendimenti restano __ 
per molti un, mistero. La Baviera è troppo 
grande per farne ua vassallo dell'Impero, troppo 
piccola per farne un rivale alla Prussia. Essa 
basta però a trattenere le voglie di questa di 
apprapriarsì le provincie tedesche dell' Impero 
vicino ed a costringerla ad essergli con calcolata 
sincerità amica. 

Il componimento fra le due parti dell’ Impero 
anstro - ungarico, non senza inolte opposizioni, 
procede, Ma il dualismo è sempre per sè un antago- 
nismo ; il quale non potrebbe essere distrutto, 
che da una sincera confederazione di tutte le 
diverse nazionalità; # questo è un problema, il‘ 
qualè sarà forse sciolto dal tempo, ma per ora 
rimane insolubile, quanto quello della Turchia. 


so 
è 


Ed è la Turchia quella che ci sta serapre di- 

nanzi come un problema che s'impone a tutta 
l'Europa. Dal convegno di Berlino, dove non 
mancarono, dicono, certe: suggestioni di reci- 
proche annessioni per parte della Rassia, 
tosto respinte , dall’ Austria, uscirono nuove 
note, nuove proposte di armistizii, nuove 
istanze per le riforme turche; e ciò, mentre 
l'insurrezione continua e si dilata, mentre la 
popolazione turca, che vede scosso il suo dominio, 
8’ irrita e si fa sempre più proclive alle violenze. 
La severa e pronta punizione dei disordini di | 
Salonieco, l'intervento delle flotte di tutta l'Eu- 
ropa in quel porto ed al Bosforo potrebbero di- 
ventare un principio, anzichè essere un fine. La 
‘Turchia s’ingolfa sempre più ne’ debiti-e cam- 
mina a rapidi passi nella vie del fallimento; 
muta tutti i giorni ministri, e ciò a capriccio, 
secondo che al Sultano beone ia gli frulla, o 
per effetto dell’agitazione degli scolari del Co- 
rano, Le influenze delle potenze protettrici si 
esercitano in modo diverso su quel paese già 
tanto disordinato. Non s° interviene material- 
mente, secondo le presunte decisioni di Berlino; 
ma sussiste un continuo intervento delle stesse 
potenze del Nord che dicono di non intervenire, 
dacchè non lasciano che le cose procedano da 
sè. Rimane insomma il problema del domani 
per tutti: e ciò tanto più che è minacciata a 
Costantinopoli anche una rivoluzione di palazzo, 
o peggio. 
- Sembra che dopo l'invio de’ primi legni da 
guerra italiani per proteggere i connazionali, 
gli altri sieno stati spediti dietro amichevole 
incitamento della Germania, che non vi poteva 
comparire sì presto co’ suoi, che sono già par- 
titi per il Mediterraneo. Altri dei nostri si ven- 
gono raccogliendo a Taranto, per essere pronti 
ad ogni eventualità. 

Ecco il fatto che viene a-dimostrare all’ Italia, 
come potenza del Mediterraneo, la - convenienza 
per essa di essere presente sempre colle sue 
forze marittime nei paraggi del Levante, Colà, 
per esercitare una benefica influenza, bisogna 
non soltanto essere, ma anche parere forti. I 
Levantini non credono ad altro, se non a quello 
che vedono. Le forze marittime dell'Italia sono 
poche; e poche saranno per molti anni ancora, 
se noi non trasformiamo le gare politiche in 
gare della produzione. Ma queste poche devono 
essere presenti soprattutro nei paraggi ilel Le- 
vante e dell'America meridionale, dove pure ab- 
biamo molti interessi nazionali da difendere, Non 
bastano i bastimenti da guerra; ma ci vogliono 
anche gli. uomini; i veri capitani delle forze 
marittime, E questi non si formano stando nei 
porti nostri, ma bensì navigando ed esplorando 
i paesi per ogni possibile azione. 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


I casi dell'Oriente, facendosi sempre più ur- 
psjono veramente opportuni per ricor- 
sono tanto sicure da poterci noi abbandonare, alle 
i énerie, Se ‘ci ricorderemo sempre, clie 


‘corti, troveremo più facilmente modo di com- 
porre anche i nostri interni dissidi. Queste 
nubi; che. sorgono sull’orizzonte politico, que- 


. sta-possibile necessità di dover figurare come 


grande potenza in avvenimenti forse non lon- 


metdti, 


mostrata dal vicerà d' Egiito allo Scia- 
) un' fatto, che .ci prova come il 
Legartte è-:davvero il nostro campo d'azione più 
nasnrale. Ivi. non “dobbiamo essere da .meno;-di 
‘flegauno e, dobbiaino cercare piuttosto di fa 
| prevalere la ‘nostra'itifluenza. E questo si otterr 


‘stabilendo. uns:‘eontinva corrente tra le nostre - 


piazze marittime’ ed il nostro, centro e tutte le 
- piazze: ‘del. Mediterraneo, e rafforzando d''ogn 
era le nostre colonie levantine. Ricordì 
dci le glorie e Je fortune delle nostre Repub- 
b'iche navigatrici e commercianti e - raccoglia- 
mqne la storica eredità colla operosità meditata 
di:itutta intera la Nazione. 
î P. V. 


I NUOVI SENATORI 





due amministrazioni che si succedettero; l’ una 
«di’queste dalla cessata prima di cadere, Ja. se- 
conda dalla nuova appena sorta. In generale ye- 


«diaino. farsi. pocle -ODjezioni personali alla nomina 


» dei Senatori di quest’ ultima. Piuttosto si do- 


‘manda da taluno perchè s’abbia deviato dall'uso di 


fave queste nomine in principio di sessione; come 
altre volte chiedeva il Crispi all'altro partito. Era 
naturale poi, che la Sinistra al potere pensasse 
a rinforzare la propria parte nel Senato; seb- 
bene sia strano che molti, i quali votarono certe 
leggi come Deputati abbiano da votarle anche 
come Senatori. Anzi un foglio di quella parte 
predice,. che se questa non basterà, si farà un’al- 
tra infornata, specialmente vedendo che non 
tutto quello che passò alla Camera sia per pas- 
sare al Senato p. e. la legge sui conflitti di .at- 
tribuzione, con molte buon ragioni da altri con- 
trastata, e colla quale il Peruzzi, a detta di cer- 
tuni, s' argomenta di giungere al suo intento, 
di far pagare all'Italia gli alloggi dati da Fi- 
renze alle truppe austriache nel 1849! Se questo 
sì dovesse fare per tutti dal 1849 in qua, come 
la equità in tale caso richiederebbe, se non [si 
vuole commettere una manifesta ingiustizia a 
profitto del sindaco di Firenzo e della sua pat- 
tuglia, quanti milioni di compensi dovremmo 
pagare? Pretendono che il Peruzzi abbia in mira 
anche altre cose a favore della bella città del- 
l'Arno ed altri di quella del Vesuvio, con una 
proposta a favore dei grandi Comuni o troppo 
spendacchioni, o troppo disordinati nelle loro 
imprese. Ma noi crediamo, che queste sieno 
velleità, che svaniranno col solo averle mani- 
festate. : 


Lasciando stare adunque tutte le ragioni di 
partito di alcune di queste nomine ed altre censare 
parziali che sene fecero, ciò che indubitamente 
chiaro apparisce è l'eccesso di negionalismo che 
vi traspare, appartenendo esse nomine in una 
relazione maggiore dell'equo al mezzodi. Del Ve- 
neto non se ne parla! Esso ha il vantaggio di essere 
deljpari da tutti trascurato; in quanto al Friuli, 
che vale per una cinguanlaquallresima parte in 
popolazione e cha da dieci anni conta (e che 
Dio gli mantenga la salute !) quell'uico senatore, 
che è l'ottimo nostro amico conte Prospero An- 
tonini, nessuno dirà che esso abbia la sua parte 
nel Senato. Se l'avesse, il Senato conterrebbe 
meno di cinque dozzine di senatori! Ma forse si 
pensa, che noi non siamo abbastanza ricchi per 
fornire la nostra parte al Senato, onde anche il 
Veneto orientale, dova esistono lanti grandi in- 
teressi della Nazione da tutelare, vi sia conve- 
nientemente rappresentato. In questa assoluta 
dimenticanza di noi confinarii  parvero del re- 
sto accordarsi l'una parte e l'altra. 


Se c'è una cosa però della quale tatto lo am- 
miuistrazioni dovrebbero in Italia guardarsi, è il 
regionalismo politico; giacchè il primo studio di 
tutte dovrebbe essere di distribuirajeguabi mente 
pesi, onori ed uffizii; essendo questo, uao dei 
mezzi di compiere la reale unificazione del nostro 
paese, distinguendo ora le sue parti, perchè ab- 
bia taniosto da cessare ogni distinzione. 


o P. V 


nti, 
Si ‘‘agl’Italiani; che le cose del mondo non: 


nzi ‘agli «esteri. dobbiamo ‘essere. tutti ‘con- - 


tanl, ci consiglino tutti a mettere in assetto la. 
casa, per non essere impreparati a tali avveni- 


rna onorevole al nostro paese la fiducia 









‘Due grandi nomine di, Senatori si fecero dalle. 
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INSERZIONI 





>" Inserzioni nola quartu pngion! 
i* cent, 25 per lines, Annund ip 
ministrativi ed Tatitti 15 cent; per: 

| 2iogni linea o spazio ‘di Jinen di 36 
corsitari garamone, RA 
“Lettore non: afrrocate ‘non sl 
"1. nioevonò, sisi restituiscono ma- 
" moncribit, 0. ; cl 
:, L'Ufficio del Giornsle ia Via 
* Manzoni, casa fellini N. 14, 















































Dicono, che | I 
diare Je riforine’ del 
«munale pensi asta 
Comuni, limi 












‘lo: Statuto ‘suppone la: pei 
anza:ed ‘tina ‘sola legge per tutti; 
lassificare’ $' ‘Comuni, in 
“in urbani e rurali; è' una: 
; lella 



























glianza civile ‘e «dell 
Se volete ‘indare 











































- universitari. —“* . Cd 
Bonghi continuà il ‘suo discorso:' Richiàma"1 
critiche speciali mosse. da’ ‘Spantigati,: Pieran: 
toni, Baccelli; e; rispotidendovi iene idi:n0n: 
avere aumentato, l'autonomia del Governo sopia' 
le Università. Avere per contro. procurato, per: 
quanto le leggi lo permettevano, ll 
una: maggiore ally Facoltà e 
tanti. Sostiene di non ‘avere re; 
rigorosi-gli obbliglii dei profes: 
fatto :che ‘venissero meglio - osservi 




















bre, fe: vsmrontanze: 
Dimostra: come. il 
negli. esami; sia. un: vero e ‘necessari 
mento. Da infine schiarimenti:circa 
zione d'alcuni insegnamenti. e la soppressione 
alcune cattedre :. variazioni. più apparenti chél 
' reali, e ad ogni modo -noa ‘contrarie: 
giustificate dalla esperienza... » £ 
Conchiude opinando essere: buono. 1° ordina: 
mento Universitario stabito dalla legge. 
enon doversi scuoterlo; ‘bensì edificare i 
esso, come i regolamenti.ultimi:tentarono. di fa-: 
re,ce-i quali ammette non essere certo ‘per 
ma: le stesse Facoltà hanno:il modo e 
di proporre .che' sieno riformati : secondo. i.risul- 
tati dell'esperienza quotidiana, la.. quale: 
spera che il ministro ‘attual ° 
Baccelli Guido persiste. nond 
. che, massime nell'ordinamento dell 
e riguardo ‘alle attribuzio 
coltà, le leggi non furono. 
te. Però, pur riconoscendo buon 
sere mantenuta la, parté. dei régol ì 
ai metod: degli esami, rivolga al ‘ministri 
ghiera che. voglia correggere le' pai" mao 
Coppino compendia la discussione: in. ques 
' interrogazioni, che rivolge a sè ‘stesso; Se 
desti regolamenti” offeridano ‘i diritti della‘ 
laresca è dei professori ; ‘sa’ offendono: le le 
o nuocciano, allo svolgimente. della istruzione ; &:.' - 
che. cosa egli sarà' per farne?! Gli: duole :di. not . 
poter. recare, l opinione delle. Facoltà universi 
tarie e di una speciale. Commissione interrogati . 
intorno ed: esse, poichè questa’ non ‘diede’ finora © 
risposta alcuna, ‘e di. quelle, pochissime ' fecero 
fin qui conoscere il loro avvi 1 “alti 
Crede, nonpertanto, di potér dire che i prin- 
cipii risultanti dai regolamenti’ pongano una 
base soda e buona su cui costruire poscia uo 
convemente e degno edifizio. Ma ‘nel tempò 
stesso ritiene che alcuna ‘pi ioni“ nè corri: 
spondano a tali principi i 
plicazioni delle leggi 1859. dn È 
Le esamina, partitamente, ed ‘esamina pure le 
varie critiche e difesa fatte, consentendo: inal: 
cune, dissentendo da'altre. Egli però stima ne» , 
cessario d’attendere i voti che ‘verranno mani? . 
festati dalle Facoltà universitarie, per: risolveré 
quali parti dei regolamenti sia - opportuno me: ‘ 
dificare “o correggere; e poichè codeste sono . 
questioni che tratto tratto risollevansi e ‘che 
bisognerebbe definire. stabilmente, riservasi di _. 
“ proporre un progetto diretto. appunto agli studi 
superiori. È sabci È 
Presentaasi quiadi vari ordini del giornoj ma, . 
in seguito a nuove dichiarazioni. del ministro, i. 
proponenti eonsentono in uno, pal quala la Ca-. 
mera si limita a -prendere atto della dichiara- 
zione del minîstro: v x 
La Camera lo approva. Sougz, 
Zanardelli presenta un’progetto par l'esecur 
zione: della. prima serie dei -lavori del Tororé, 
stanziando per essi 10 milioni. 














































































































































































































































































































Lo stesso ministro, rispondendo: poi ad fP'in- 

*. terrogazione di Amadei, diohiara che. - Go- 
. verno intende eseguire interamente la legge del 
1875, e che presenterà i progetti pella prose: 
. guzione dei lavori appena siano compiti gli studi 
tecnici, Say i 





Roma; L'onorevole Ministro dell’ interno ha 
indirizzato, colla data del ‘15 corrente, ai pre- 
fetti una circolare, colla quale gli invita a pren- 
dere la iniziativa, affinchè ‘nelle città principali 
si costituiscano apposite associazioni. filantropi- 
‘ché di ‘patronato, «pari a quelle già esistenti a 
| Firenze, Miano e Torino, in favore dei liberati 
dal ‘carcere, onde sottrarli all’ozio, alla mise- 
ria,, e quindi. al pericolo di ricadere nella colpa, 


.—- Si ha. da Roma: La Commissione" per la; 


















legge: comunale;6 provinciale propone che i co- - 


«amuai- vengano ‘istinti in due categorie, nella 
prima delle . quali ;sirebbero compresi quelli di 
oltre,10,000 anime, nella seconda quelli di una 
popolazione inferiore a questa cifra. . ; 

Ai. comuni di -prima categoria la Commissione 





propone. che siano dati un sindaco slettivo e - 


maggiore autonomia ; per gli aitri che non si 
tacchi la. legge attuale. Propone poi di dare in- 
distintamente in tutti i comuni l' elettorato a. 
chiunque paghi cinque lire d' imposte. Do 

.Credesi che il ministero non ' sarà favorevole 


alla proposta della Commissione elettorale circa 
rutinio dì lista provinciale. (Piccolo) 








Francia. Tre elezioni: supplettorie che eb- 
bero ‘luogo domenica scorsa in Corsica riesciro- 
. nò, come del resto sì prevedeva, bonapartiste, 
« se però può chiamarsi bonapartista l’elezione di. 
M.r Jeròme Bonaparte, come vien chiamato dai 
fogli repubb principe Napoleone. 
“questa 
urnal des. Debats dice: va 



























1 principe Napoleone col recarsi a Versaglia 

“minaccia punto le. nostre istituzioni. repub- 

cana. Il principe, separato dall'ortodossia bo: 
apartista,. non è che un deputato come un: 
ltro. Egli-ha spirito ed ingegno, ma non quanto 

basta .per vincere la:situazione difficile e. falsa 
in- cui, sta per trovarsi. . 

i « Siederà egli a sinistra? Gli è certo da questa 








o condurre. ... ce . 
A'déstra sarebbe considerato ‘ come ‘un in- 
riso, mentre a sinistra sarà riguardato come 
ospetto. Il destino del’ principej sarà di non 
ispirare- fiducia ad alcuno; e tutti a ragione dif- 
‘. fideranno. :di lui, poichè i ‘suoi. principi demo- 
“ . fatici ed in pari terpocesarei . non apparten- 

. gono che a lui personalmente 6 ad un piccolo: 





-. numero di amici e ‘di fedeli che non'.trovarono , 


* accesso nel Parlamento. - - 

. + Il principe Napoleone fu nominato (nel: col- 
legio ‘dì. Ajaccio) -con ‘6023. voti, mentre il suo 
avversario Cecaldi (repubblicano) .ne. ‘ottenne 
2880. Notiamo che i fogli bonapartisti chiamano 

‘ il‘ principe « principe: Gerolamo. Bonaparte. » 

: | '*cermanià. Una corrispondenza da Berlino 
‘accennando alla discussione in seconda lettura 

che “ebbe luogo nella‘ Camera’ dei ‘deputati ‘del 











progetto : 
avitorità e Je ‘corporazioni politiche ‘ dello Stato 


. prussiano; ‘osserva ‘che' “questo'‘progetio ‘ha di f 


‘mita precipuamente ‘i. po “Il principio su 
cui si'basa la legge si chiarisce già‘ dal primo 
«paragrafo; nel 'quale “la lingna' tedesca. è pre- 
scritta quale esclusiva lingua negli uffici. I po- 





laclii, naturali avversari della legge, Ja' oppu- 


gnarono e il ministro dell’ interno, conte Eulen- 
...burg,' #ì fece-a ‘dimostrara il bisogno di adottare. 
unà lingua dello Stato; ‘osservando ai polaechi 
Ghe' mal: s'apponévano nel supporè che il governo 
voglia: con” ciò: distruggere la loro‘ nazionalità, 
mentre se ritengono' d'essere réalmente:cittadini 
“Stato tedesco, "dovrebbero comprendere.il 
gno d'una lingua'-dello Stato, e dovrebbero 
"pone lar civlimo :apprendendo la’ lingua 
“fedesca per valersene a tutela dei loro interessi, 
«Il progetto venne accettato.’ ° 
‘ Belgio. Nella relazione al progetto di legge 
pel.credito di lire 36,089,200 per esecuzione di 
“lavori pubblici, la Commissione ha raccomanto 
al ministro, della guerra che nella costruzione 
delle caserme si faccia. 6gni sforzo. per assicu- 
rare il benessere dei ‘soldati. . 
“= In-una corrispondeza «da Brusselles alla 
Meuse di Liège leggiamo. che la comunità pro- 
testants di quella città è agitata in causa della 
voce:.corsa che il governo voglia trasformare, la 






© perle opere di scoltura. . 
». Rarehia, Mucktar pascià si apparecchia con 


“energia ad una terza- riscossa contro gli insorti , 


che circondano. Niksie, organizzando un corpo 
d’armata in tre colonne, la prima delle’ quali 
si comporrà dî tre ‘battaglioni. d' arnauti. e ‘sei 
di volontari -bosniaci, ‘in complesso 6,000 uo- 

. mini; la seconda sarà formata da 8,000 redifs 
albanesi, erzegovesi e siriaci; la terza final- 
mente, che sarà il nucleo ed .il centro più forte 
delle operazioni, consterà di sei reg i 
nizams i più disciplinati ed agguerri - 
mero di cicca 9000 uomini. Il Sultano; per in- 
©’ coraggiare e prerbiarein pari tempo la truppe, 
-ha fatto loro distribuire mezza lira (5 14 fiorini) 









n°''già siccennata dal telegrafo | 


della Camera che le sue opinioni lo do- * 


étto di legge sulla' lingua d'obbligo . per le - 


chiesa evangelica francese-tedesca in una galleria - 


‘ lnighissimi anni dimorano ir Austria? Fu'qi 












gr ciascheduno, Gli tusorti non ebbero: ancora 
i fronte un nerbo di truppe così poderoso ‘ci- 
me al presente. RT 


Serbia. La stampa. di: Belgrado ripete ori . 
per la ‘centesima volta cho il nuovo govartt 
significa l'inaugurazione di una nuova dra, pîr 
là quale intende naturalmente la guerra. $i 
compfende che l'arrivo del generale russo Coi 
najef, le voci sulla missione di un inviato mon: 
tenegrino a Belgradò e il cambiamento di mì: 
nistero in Rumenia alimentano. copiosaments 
questo fuoco bellicoso della stampa. Sembra in- 
tanto che a forza d' industriarsi riesca davvelo 
al governo d’ incassare parte almeno del preati 
all'interno.. È ì 
ì 








CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 


Questioni di spedalità. Dal nob. Nicolò. 
Mantica ci perverne la seguente lettera : 


Caro Valussi, ) i TT 


z que 
Nel numero di ieri del:di Lei Giornale, sotto. 


il titolo: Questioni di spedalità, il sig.=, s0- 
stituendosi al Direttore, dà ùn preliminare, ri- 
scontro alla mia lettera ‘del 10° maggio alla” 
S. V. IMustr. 7 È i 
Quella- mia lettera doveva essere assai oscura, 
se fui male inteso; perchè altrettanfo non- nV- 
venga a Lei, quando studierà la questione, per- 
metta che ritorni brevemente sull'argomento; 
per dire al sig. = che dopo ‘’l’interpretazi&ne 
data, d'accordo dei due Governi, all'art. 14° del 
trattato di pace, è perfettàmente inutileche, il. 
sig. Vice-segretario della . Deputazione: prov 
ciale tenga sul suo tavolo! le quaranta pratiche 
che mi s’invita di andar a vedere. Il-sig.: Vice- 
segretariò provveda, a: termini di:legge, perchè 
i Comuni interessati paghino per‘ amore ‘0. per: 
forza, e tutto sarà fatto. : 3 
Vagheggiare la reciprocità è inutile. Cosa fu: 
fatto per ottenerla? ecco la questione. ‘'»-.- ‘ 






Mandare un memorialè al-- Ministero ‘nel 18751:'1 ‘ 


ma il Veneto fu staccato dall'Austria nel 1866; 
ed io mi era permesso di richiamare l’attenzione 
della Deputazione sull'argomento; per la prima 


volta sino dal marzo 1871, e; poi; di nuovo nel 


marzo 1873, ed ancora nel ‘marzo ‘1874: 

Trieste non s'è contentato di vagheggiare una 
convenzione per .un . parziale ‘trattamento degli 
orfanelli' del Veneto, nò di mandare memoriali’. 


al Ministero; ma ha fatto, brigato, strepitato:. 


sino a che ha ottenuto il suo intento quasi per * 
mero: DE = perg lie A e 
L'art. ‘4 dello Statuto del Civico' Ospitale -di 
Trieste l'ho riportato nella: mia ‘del 10 maggio, 
nè lo ripeterò. Da: quest'articolo risulta chiaro! 
che: ove la: reciprocità venisse: convenuta! frà” 
Austria ed' Italia, Trieste dovrebbe dire: amen. 
‘’4-Iì quale sistema, di reciprocità, soggiunge’ 
il sig. == se esiste legalmente’ riconosciuto ‘per 
tutte :le altre regioni d' Italia, non ‘ésiste ‘ancora 
pet le Venete provincie; e. perchè ‘esista, 0° è* 
un''ostacolo grave, lo Statuto della Città im-: 
médiata' di Trieste, a le condizioni’ specialissinie; 
riguardo ‘ad affluenza di gente estranea, di que-' 
st'emporio commerciale. » de TEA 
Oh quest'è grossa — e che, lo Statuto della. 
Città immediata di Trieste è differente: rispet-' 
tivamente alle provincie Venete, di quello ‘che 
lo sia per il restante del Regno d'Italia? E ciò 
quand’anche i ‘trattati internazionali si basassero,' 
od'' avessero riguardo, a Statuti: comunali. ‘>’ ©- 
La popolazione della città ‘di Trieste si com- 
pone di Membri del Comufe ed estranei. Sono! 
Membri del Comune i cittadidi’ del' Comune, 
gl'incoli, ed i consorti. Le'difficoltà'che la rap- 
presentanza triestina mette ad accordare le-cit- 
tadinanza sono basate allo ‘Statuto, il diritto di 
incolato è-più specialmente retto dalla legge 
dell’ Impero ‘8 ‘dicembre 1863:;: uè credo sia 
sciolta‘ ogai questione relativa ai consorti, ‘la 
quale però si’ riferisce più’ particolarmente ‘al 
diritto elettorale. Condizione: essenzialissima - po- 
raltro per ottenere non-solò la cittadinanza;*ma 
il diritto d' incolato, ed anche quello di consorte, 
è la cilladinanza austriaca, . il 
Come potrebbe. dunque accéttarsi noù solo da 
Trieste, ma da nessun altro:Comune dell'Abstria, 
nè dall’istesso Governo, «il principio ‘approvato 
dalla Deputazione provinciale, nella seduta del- 
l'ottobre 1875,--che cioè ‘lavoratori, ‘artisri o. 








- feiulani di- qualsiasi professione che da anni ad 


annì domiciliano in Trieste, sì dovessero consi- 
derare, se non aggregati quel ‘Comune per 
l’ésercizio dei diritti politici, come facienti parte 
di quella popolazione stabile, e quindi aventi un 





. difitto, se caduti ‘ammalati, all'assistenza gra- 
‘ tuita di quel civico Ospitale?» i SI 


Quest'è pura possia. Nou sarebbe ‘ stato. più 
prudente più pratico riservare i ‘propri diritti 
invece che chiedere favori ‘agli ‘altri? E perchè 
fa data all'art, 14 del trattato di pace un” 
pretazione che ha tanto danneggiato i nc 
teressi, ritenendo per. friulani tanti e ta 






terpretazione legale? Ecc@piuttosto come dovrebbe 
esser posta: la questione, ove si volesse 0 meglio 
si potesse rimontare sino là.; almeno per prov- 


| vedimenti- politici amministrativi, chè‘per-il di- 


ritto civile privato è più ‘che probabile «quella 
interpretazione sia come non. avvenuta. 1 


.: Se reciprocità vi. sia fra Trieste e gli. altri 
} Paesi della Corona è inutile ricerca, è una cir- 


costanza. che non interessa ‘noi. Per ‘gli esteri 


‘ quell’ Ospitale deve ripetere dall’ istesso Comune 


di Trieste il rimborso delle spese ospitalizie 


GIORNALE: DI; UDINE 








- Gazzetta “di'‘Freviso d'oggi : 





giusta il principio della reciprocità, cd in 


* conformutà ai trattati internazionali. Ma quan- 


d'anche così esplicita disposizione non sussi- 
stesse, por nol sta il fatto che dulli gl' Italiani 
curati nell Ospitale di Trieste lo sono gra- 
tuitamente, ‘MENO QUELLI DEL VENETO. E DEL 
MantovANO, e: quindi il nodo della questiona, 
sta ‘in ciò che il nostro Governo fratta gli abi» 
tanti del Veneto, del Manlovano DISFERENTE- 
MENTE da fulli gli altri del Regno. 

Ingiustizia che vuol essere tolta, a perciò la 
Rappresentanza della Provincia più interessata ' 
dève trattare a fondo la questione e con tutta 
energia, ‘Ed a mio debole avviso avrebba avuto 


. buono În mano, se l'avesso trattata al momento 


în cul il Governo italiano faceva delle conges-* 
sioni al'Governo austriaco al riggardo “degli 
orfanelli ;, anche qui, salvando non so. quanto il 
principio del-pari trattamento fra tutti i Re- 
gnicoli; > 


Concludendo, parmi cì sieno tre sole soluzioni: -. 


la prima assai difficile, se pur, oggid!, più pos- 


sibile;-:ottenner' 1’ annullamento dell'interprata- « 


zione data all'art: 14 del trattato di paca per 
attenersi alla letterale sua disposizione ; . 
la: seconda ‘più logica, tutt’ affatto naturale, e 


sicura, di estendere‘a tutti gl' italiani in Austria, 


come a tutti gli austriaci în Italia il diritto 
di ‘reciprocità. 

Ultima, che ove il Governo si trovi impo- 
tente i ciò ottenere, assuma Esso di pagare agli 
spedali austriaci le dozzina pegli ammalati Ve- 
neti e: Mantovani. 

Ed: ora,-basta per me: posta la questione la. 
studi ‘cui .spetta.. Eila,‘e come pubblicista e c0- 
me:-gonsigliete: provinciale, vorrà -éssere*il più 


: zelante; non: ne dubito. Riescandi” ad ottenere’ 
‘ qualche. cosa, «renderà une gfande servigio alla 
riostra-Provincia. 


‘Mi’ creda .con_ ‘tutta stima 

cin da 0 * 0 devotiss 
ssiia NTICA. 

iu; Udine, 19. maggio. 1876. A 

iPMiolo' delle Cause da: trattarsi nella I: Ses- 

sion@ del. II trimestre 1876 dalla - Corte: d' As- 






* 


- sise' del Circolo di Udine. 
1.Giugno' 7 ‘al 10, veneficio e tentato’ venificio , 


contro Giacomo Simonat e Maria Finos, tosti- 
“moni' 29, P. M. cav. Castelli, difensori avvocati 
‘D' Agostinis e. Centa. 

2! Idem 13:'Ferimento contro, Spizzo Angelo e 
“Dal. Fabro ‘Giacomo, testimoni 9, P. M. cav. 
* Castelli, ‘difensori avvocati D'Agostini e Bor- 


- tolotti.. 


lain ‘14 8:15. Faleo..contro :Rarnardis Gior- 








cavi Castelli, difensori avvocati “Buttazzoni e 
" Murero. > . : Da 


| 4, Idem 16 e 17. Ferimento susseguito da morte, 


contro Morelli Giacomo, testimoni 10, P. M. 
cav. Castelli, difensore avv:. Forni. 
5. Idem. 20. Farto contro. Cicconi Giov. Batt., 
testimoni; 14, P.. M. cav. Castelli, difensore 
Avv. (da - destinarsi). " 
6. ‘Idem 21' e seguenti: Furto : contro Feruglio 
Francesco; testimosi 30, P. M. cav. Castelli, 
difensore ‘avv. Antonini. 


I: Commissario Distrettuale di La» 


‘ tisana, Lorenzo: Fabris, ora  nomiriato ‘Consi: 


gliere di Prefettura a Treviso, sarà ‘in quella 


. città‘cordialmente e lietamento ricevuto. ricco 
difatti ciòche leggiamo, intorno ad esso, nella 


“La nomina‘ di‘ Lorenzo Fabris a Consigliere 
dell nostra Prefettura fu sentita ‘assai bene, nè 
gi i‘soltanto, ma indistintamente da tutta 
la ‘cittadinanza, ‘poichè tutti ricordano i modi 
cortesissimi, l'integrità del carattere e l’intel- 
ligenza distinta’ di questo giovane che si può 
quasi dire trivigiano; chè a Treviso passò la 
sua adolescenza e la ‘prima gioventù ‘e nella 
prefettira di Treviso incominciò le sue prime 
armi, di cui se ne riconobbe ben presto il va- 
lore. ‘Epperò noi diamo il saluto del ‘benvenuto’ 
al Fabris, anche nell’ interesse politico ammini- 
strativo della Provincia; dappoichè, agli anni 
ché corrono, un impiegato distinto è una vera 
benedizione del cielo. 

- Banca: Popolare Friulana, La Gazzetta 

Ufficiale del. Regno del 19 corrente reca il R. 
decreto. 23 aprile che autorizza la Banca Popo- 
lare Friulana a. modificare il suo Statuto. 

Casino udinese. Sabbato sera, nella riu- 
nione -de’ Socii, si nominarono i signori Centa 
‘avv. Adolfo, Trento co. Antonio e Antonini avv. 
Giov. Battista a Consiglieri, il sig. Cantarutti 
Vincenzo a Cassiera ed il sig. Bonini prof. Pietro 
a.Revisore dei conti, » 

“Gil 'allievi di: ginnastica fecero jori una 
gita ai Colli di Tricesimo e Collalto, della quale 
daremo-la relazione. 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 


Bollettino settimanale dal 14 al 20 maggio 1874. 








i Nascite. 
Nati-vivi maschi 11 femmine 6 
» morti » — » 
Esposti - » — >» 1 Totale N. 20 


Morti a domicilio. 


* Pietro Plaino fu Francesco d'anni 60 frutti- 
vendolo — Pietro Buzzi di Giovanni di giorni 
12 — Ardemia Ciloni di giorni 13 — Marianna 
Gottardo-Lugano fu Domenico d'anni 75 conta- 
dina — Giovanna Deganutti-Blasoni fu Angelo 
d'anni 82 possidente — Teresa Cuttini-Macuglia 
fu Antonio d'anni 54 rivendugliola — Flaminio 


io e Sgobaro Leorardo, testimoni 14; P:-M. - 





.|* Giov. .Batt, Buzzi cuoco. con. Marianna Gabai 




































































































—————€—Én"@rt136@0@ 
Cessis fu Giovanni d'anni 70 pittore — Antoiiy 
Avnodi d'anni 46 facchino — Antonio Del Biangy . 
di: Domenieo di giorni 2. 

Morti nell' Ospitale Civile. 

Cecilia Ristori di mosi 6 — Maria Lagnagi 
di mesi 1 -- Luigi Boel fu Vincenzo d'anni 67 
industrianto — Rosa Zorzi di Giacomo d'ami 
‘81 contadina — Maria Irvati di mesi 8 — 0. 
razio Chiandetti di Giovanni Battista d'anni 25 
sarto — Catterina Di Grazia-Azzaoutti fu Do. 
menico d'anni 41 contadina. 

. ‘Fotale N, 16 


i Matrimoni. 
Giovanni Duri calzolajo «con Maria Feruglio 
atterid. alle occup. di casa, 
. Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri' nell albo municipale 








stiratrico — Giacomo -Micheloni agenta di com. 
mercio con Lucia ‘Plazer attendente alle ocerp, 
di casa — Adolfo dé Polo commerciagte, co 
Erminia: (co.* di' Brazzà agiata :—. Daniele Al 








fieri falegname con Maria Saccavini cuitrice, ‘IE 
. Alla Farmacia di Moggio trovasi dep. Mi. 
sitato un ‘involto contenente ‘n. 4 paja stivelline È 
nuove, che probabilmente perdettero le due donne I 
che nel. giono 20 corrente. vendevano. colà simil 4 
genere. Tal involtofa trovato dai sig. G. B. Fo. MM. 
raboschi e M. ,Miclbich sulla strada Nazionali BG 
Pontebbana. * . Hm 
HI giorno 8 corrente presso Collalto della MER. 
Soima fu perduto un cane da caccia da fermo, BA. 
di statura media, di pelo color biaachiccio, ola Mil, 
schiena a macchie color canella, con pelo lungo SIM 
in prossimità alla bocca. Chi lo avesse trovato, SIBIfor 
conducendolo in Udine via Venezia, allo stallo MB:is 
del sig. Angelo Monaj, riceverà una genero BEE ch 
guancia. . i “N: 
TE po 

FATTI VARI i; 

di 


Assicurazioni contro gl' incendi, Si 
come abbiamo accennato, nel nostro: Giornale 
24 scorso, al grave incendio del. grandioso lani.' 
ficio. di Tollegno in. Piemonte, @lie era assicurato 
solo ‘collai Riunione Adriati er circa: un ini 





l'Industria» la seguente: d 
1 sottoscritti, il di 





dine' con: cui venne eseguita -la ‘liquidazione dii 
danni; per il procedere sempre’ coripito e dill- 
cato delle: egrégie persone che--rappresentavano 
la Societài; infine, pel prontissimo ‘riiiborso-in 
tegrale ‘dei danni liquidati ‘in’ rilevantissime 
somina. TOTi 

Tale modo d'adempiere: ai proprii impegni, 

} mentre torna a ‘grande ‘onore della’ prelodata 

Compagoia, dimostra ‘abbastanza: di quali potenti 
mezzi essa possa. disporre, e giustifica appieno 
la’ confidenza chie così * nieritamente inspira si 
suoi. numerosi ‘assicurati. 
È Toliegno, 11 maggio "176, 

a Rosazza Agostinelli Ferrua. 

Mentre siamo lieti di pubblicare tale dichia: 
razione, soggiungiamo anche chela 'jrefata Com 
pagnia ebbe‘a rimunerare' la popolazione di Tal: 








legno ‘che si ‘prestò per ‘lo, sgombro dello Stabi« 
limonto'rimettendò ‘alla ‘Giunta municipale una 
rendita ‘di' L. 50 annue sul debito pubblico del 
‘Regno d° Italia, allo scopo di servire all'impia)- 
to di un Asilo infantile per ambo i sessi. 

Avviso al ‘tiratori. Il Ministero dell 
guerra, avendo messo ‘a. disposizione della Com- 
missione del Tiro Nazionale di Milano, 200 fu- 
cili Vetterli e parecchie migliaia di cartuccie 
metalliche, potranno prendere parte al Tiro al* 
che coloro che non fossero muniti di carabina 
propria. Questa avvertenza non .fu messa nel 
programma del Tiro, perchè già. nota a totti 
coloro che preséro già parte a Tiri Nazionali il 
Italia, o a Tiri Federali in Isvizzera. Noi ab 
biamo creduio di accennaria, scrivono i fogli dì 
‘Milano, a istruzione di quelli che non intorvel* 
nero in passato a simili patriottiche gare. 

La polvere di riso. Leggesi nel Secolo: 
«Alle nostra lettrici noi vogliamo troppo be18 
per non avvisare premurosamenta di ciò cho 
può interessare la loro salute. Or che c' incame 
miniamo verso l'estate, e a togliere le macchie 
primaverili che si formano sulla faccia, usano 
ed abusano della polvere di riso, o cipria. È! 
bene, una ‘rivista scientifica francese mette Il 
guardia contro questo elemento della loro to8 
letta, perchè, dice il signor Henri de Parvilla 
in questa sostanza trovansi mescolate forti 
quantità di piombo, in guisa che possono pro. 
durre dei quasi avvelenamenti. Questo quasi ave 
velenamento colla polvere di riso è stato cone 
starato io una delle ‘più belle colonie france" 
Il chimico Chevallier analizzò la polvere di riso 
di cui facevano uso due signore, che presenta” 
vano fenomeni caratteristici d'avvelenamento, ° 
ha trovato che nella polvere di riso, di cui 19: 
cevano uso, si conteneva îl 25 0jp di piombe. 

Tutta poi la popolazione francese femminilà 
della colonia, che faceva uso di tale polvere, 50% 
friva degl'incomodi. È stato vietato il commer 
cio di un oggetto di toelette così poricoloso, * 
tutte sono guarite.» 
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CO ATTI GIUDIZIARI: 
"IN 
Prov. di Udine 


.. Coinune di Platischis 
i . Abviso d'asta, 





zione del 
Gorgons. i 


schede segrete, 
fferta mediante il deposito di Ì. 180, 
offerta di ribasso non inferiore al 


drà alle ore. dodici meridiane del 
giorno 8 otto giugno p. v. 

“ Jl lavoro dovrà essere compiuto en- 
tro. 90. giorni. da quello della consegna, 
"Il pagamento; seguirà in due eguali 





0, «Il» progetto deì lavori ed il capito» 
‘lato: d'appalto sono ostesibili presso 


è 


Safficio, > . el 
Tutte le spese inerenti all'asta. sta- 
ranno a carico del deliberatarioi 
Platischis, li tredici maggio 1876. < 
° Il Sindaco 
* Tomasino 
I Segretario 
Candolini 





ATTI-URETZIALI 
SIT Rpubb, 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
S “. «DI UDINE. Î 
7, Bando veriale. 


‘vendite adi beni immobili al: pubblicò 
- incanto. . 











‘Tribunale civile di Udine, nell'adienza 
del: giorno 4 luglio p. v. ore dieci ant. 
“della prima Sezione, stabilita ‘con er- 
dinanza 27 aprile decorso avrà ‘luogo 
il pabblico incanto per la vendita al 
maggior offerente delle realità stabili 
appresso’ descritte, ed, alle - condi- 
‘.Zioni sotto riportate, ‘è cioè 
ad istanza ai 


del signor Orlando Luccardi fu Giu- 
seppe di Udine, elettivamente domi-. 
‘eiliato. presso: il di. lui procuratorè 
ayv. dott. Giuseppe Tell, esercente da- 











‘2 pubb. 
Distret. di Tarcento 


«Nel giorno 80 maggio corrente ore 

10. antimeridiane, in questo Municipio 
si terrà davanti al sottoscritto pub- 
blica ‘asta per deliberare al minor esi> 
gente l'appalto del lavoro di costru- 
ponte in pietra sul torrente 


L'asta sarà aperta sul dato di lira 
1809.51 e si procederà col metodo di 


‘> Ogni ‘aspirante dovrà 'cautare l'of: 
Il termine utile’ per presentare una 


: ventesimo del prezzo di delibera, sca- 


rate; scadenti la prima a metà del. i 
‘lavoro e la seconda dopo il collaudo. ‘ 


questa segretaria in tutte le ora: di. 


‘ Sì ‘rende noto. che presso questo | 





ANNUNZI ED: 












priante, 
in confronto 


sto Tribunale venne tenuto fermo. 


| bre detto anno, stata notificata 


2528 reg. gen. d'ordine. 


‘dersi, în pertinenze di Faedis.; . 
; Lotto 1. 


‘Casa colonica con cortile ed orto 
in mappa aì n:-378 di pert. 0,44, et- 
tari 0:04.40 rend. lire 1.74 e 1779 di 
pèrtiche 0,27 ettari 0.02.70 rendita 
lire 17.66, fra i confini a levante e 


mata it. lire 1050.00 e col tributo di- 
retto verso..lo Stato di lire 5.22. 


Lotio 2, 
« Terreno arat. arb. vitato in mappa 
‘al n. 380 di pert. 1.90, ettari 0.190, 
rend, 1: 7.16, fra i confini -a ‘ponente 


e settentrione Scubla eredi fu Valentino, 
‘stimato |. 460, e col tributo di 1. 1.98. 


Lotto 3. 


‘Prato stabile in mappa al n. 1287 
di pertiche 3.04, ettarì 0.30.40, rend. 
lire'9.33, fra i confini a ponente e 


‘| settentrione ‘consorti De Luca a mez- 


zodì Zani Giovanni e fratelli, stimato 
lire 270, e col. tributo di lire' 2.58. 


Lotto 4. 
Pascolo in mappa al n. 928 a, e, di 


ertiche 9:24, ettari 0.92.40, rend.:].. 


:85 fra i confini a levante Zoi Fran- 
cesco, mezzodi::strada, ponente Scubla 
eredi fu Valentino, stimato lire‘ 130, 
e col tributo diretto di cent. 51. 


È Lotto 5. 


Bosco ‘ceduo forte .in mappa ai n.975 
di pert. 2.60, ettari 0.26, rend. lire 
1.77 e 976 di pert. 20.16, ettari 2.01.60 
‘rendita lire 13.71. fra i confini .a le- 
‘vante ‘Berton e. di ‘Zucco, mezzodi 
-Scubla ed Armellini, ponente Anto- 
.niuti Giacomo, stimato lire 1150 ‘le 





AVVISO INTERESSANTE 





vanti questo Tribunale creditore eapro- 


di Scubla Luigi fu Domenico di Faedis, 
debitore espropriato; non comparso. 
L'espropriazione venne intrapresa col 
precetto notificato al debitore nel 17 
febbraio 1873, nonchè alla di lui 80. 
rella Maria, dalla quale si rese ces- 
sionario per contratto 15 febbraio 1873, 
atti Nussi, registrato al n. 550. Tale 
precetto venne. trascritto în questo 
ufficio Ipoteche nell'11 marzo 1873, 
ed essendo stato opposto dal debitore 
con sentenza 24 giugno 1873 di que- 









L'incanto poi venne autorizzato 
con la successiva sentenza. 14 Ia 
nel © 
5 giugno 1875, ed annotata. in mar- 
gine alla trascrizione del detto pre- 
cetto nel 6 luglio successivo al num. 





Descrizione. degl’ immobili da ven- 





«mezzodì Scubla eredi. fu Giacomo, po- | 
nente Scubla eredi fu Valentino, sti-_ 


«n .lire 40, e: pel ‘lotto © 






di “UDINE: 


ATTI GIUDIZIARI == | 3 





gol tributo diretto verso lo Stato di 


lire 4:20. i. 
* (Lotto 6. 


Boson ceiluò in mappa al n. 978dì 
part. 0.50, ettari 0,05, rendita 1. 0,49, 
e n. 979 di' pert. 0.80, ettari 0.08 
rendita 1, 0.78 fra i confini a levante 

. 0 ponente bosco al n. 976, mezzodi. 
Armellini Giacomo, stimato lire 500 


col tributo di cent. 33, 
Condizioni 


al. vigesimo e quindi senza «diritto di 
«reclamo se la quantità risultasse, mag- 
giore fino al vigesimo.. : :; ... .. 
© 2. I fondi saranno venduti con tutti 
i diritti a servitù sì attive. che pas- 
sive ad essi inereuti, ” 

3. La vendita sarà eseguita în. sei 
lotti. distinti, altrettanti - essendo i 
prezzi di. stima della perizia, È 

.4. La delibera sarà effettuata al 
maggior offerente in aumento. del 
prozzo di stima, — - 

5. Tutte le. tasse sì ordinarie che 
Straordinarie: imposte sui .fondi.a par- 
Aire dal. giorno. della trasarizione . del 
precetto: ataranno a carico. del. com- 
pratore. din . re. 

6. Saranno. pure a carico -del com- 
pratore: tutte le spese dell’ incanto a 
incominciare dalla citazione: per ven- 
dita, e ‘comprese quelle: della ‘sentenza 
di definitiva: delibera sua’ notificazione 
e trascrizione... _ MORI 

7. Ogni offerente deve’ aver .depo- 
sitato nellà Cancelleria :il: decimo del 
prezzo di stima ‘a cauzione dell'offarta;, 
e l’importare approssimativo delle spese 
dell'incanto, vendita e--relativa: tra- 
scrizione nella-somma che. sarà sta: 
bilita pel bando. | f 


‘In relazione. alla premessa  condi-- 


zione.si avverte che il ‘deposito ‘ per 
le spese viene ‘in: via “approssimativa 
determinato' pei lotti 16 V in'1. 150 
per ciascuno,. pel. lotto" II in ‘lire? 60,, 
pel lotto III in tira 45, pel lotto» IV: 
da L88, 

Di conformità ‘poi’ alla: sentenza che 
autorizzò l'incanto ‘si‘avvertono i cre- 
ditori_ iscritti di depositare “in ‘questa 
caccelleria entro! ;tetmine di giorni 
trenta -dalla: notificazione: del presente 
bando .lè ‘loro: domande di collocazione 
motivate ed i. documenti giustificativi 





«per. il giudizio ‘di graduazione. sui 


prezzi da ricavarsi, essendo* stato ‘de- 


legato.alla relativa procedura il giu-! 


dice di questo Tribunale “signor Vio-' 
cenzo- Poli. . :. . È a 
” Udinò dalla: Cancelleria del Tribiluate” 
.Givile © ‘Correz. li li ni&ggio ‘18747 nu 
di Il Cancellieree — ° 
Dott. L. MALAGUTTI 


Or ARRIVO IN VENEZIONe 

















1. La vendita seguirà a corpo e non 
@ misura, e senza veruna garanzia ri- 
spetto alla quantità superficiale che 
sì trovassé inferiore alla: indicata fino 








AL NEGOZIO 


LUIGI BERLETTI 


- di fronte Via Manzoni 


AVVISO INTERESSANTE < 


Il sottoscritto riceve commissioni di 
Calce viva di qualità perfettissima -al 
prezzo di lire 2.660 al quintale, ossia 
100 Kil. franco alla stazione di Udine, 
Per la stazione di Codroipo L. ®.75 

» » Casarsa > D.95 
>: > Pordenone» 2-95 

Trovasi innoltre ua deposito di detta 
Calce Viva, che dalle fornaci viene in- 
viato giorno per giorno, par vendere 


si trova vendibile una scolta raccoly 
di Oleografle di vario genere, dj 
paesaggio cioò e figura, al prozzo gij, 
ginario ‘ossia di costo: 


a piccole partite, qui in Udine fuori i 
di Porta Grazzano al n. 1-13 al prezzo. |] ====—========mesmazn’ 
di lire 2,70 ogni 100 kil. , Sa i x 
Antoni D Mi In via Cortelazis num, 1 
MOIO 0 AROO, *% ‘  Vendita:nl 


Via del Sale al numero: $ 





MASSIMO::BUON: MERCATI 
di libri d'ogni genere - vecchie'e nuov» 
edizioni con ribassi. anche oltre il 35 
per :Og. 

Stampe d' ogni qualità ; religiosi - 
profane — in nero — colorate-- ol. 
grafiche, ecc.’ con riduzione del 50 
al 90 per Og al disotto dei pregi 
usuali. . . 


) 


GI articoli popolari suli’ I= 
gicne comunale, 6 sull’ Igiene 
provinciale dal-dotbe ya loagiuseppe 
Pari, stati pubblicati in ‘Appegglice di 
questo Giornale, per ricerche” private ' 
e di qualche ufficio vennero raccolti* 
in due Opuscoli. Trovansi presso que- " 
st" Amministrazione, il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi 1'I- 
giene pubblica viene piantata su' prio...; 
cipj scientifico-sperimentali. in luogo 
degli empirici. : 


1% s 
fe 
RPCZE 





“TI di ROMAGNA e SICILIA 
i ie - per la zolforazione delle. viti di. perfetta qualità» È 
o macinazione è in ‘vendita presso n 
TI) : LESHOVIO & BANDIANI 


UDINE 


madicinol DE-IEAIO 


._ LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERE 
inventate e ‘preparate dal Cav. Prof. M:-de-Bernardini; soi 
pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, gri in, 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione,” 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto, 
NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigene 
valore del sangue, preparato‘ai base di salsapariglia, con:i nuovi metodi, chimico» 
farmaceutici; espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian.recenti che croni» 
ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc. L.8 la bottiglia con istruzione. 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in po- 
chi. giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed invelerate, séoza mercurio e 
prive di astrigenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio; L. 6 l’astuerio 
con siringa igienica (nuovo: sistema) e L. 5 senza; aim ‘con’ istruzione. 
TINTURA DUPLICATA DI'ASSENZIO, anti-colerica,’ febbrifuga, tonica 
calmante, anti-calica,. ed-. approvata ed’ espòrinientata come pure è. un sicuro 
preservativo.. L. 1. 50 al fiacone con istruzione: | | La; 
Deposito in. Genova. all'ingrosso presso l’autoré DE-BERNARDINI, Via 
Lagaccio. N. 2, ed al dettaglio; è dai'farmacisti in Udine -Filippuzzi, Fabris 
Comilli, Alessi; in Pordenone Roviglio,  Varaschino,'in Treviso Zanetti è presso 


le prncipali Farmacie d’.Italia. 29 











SPECIALITÀ 



























limitrofe, a-ad utilità di tutti quelli che desidereranno approffittare,.si troverà ir questa 
| gittà dal 5 giugno p. v. al '25 dello stesso con riechissimo e completo assortimento 





“di privativa indostriale. per l’Italia e per l'estero. 

* L'invenzione di questo CINTO è frutto dell'esperienza di più anni dedicati sempre 
al perfezionamento d'un oggetto ‘così utile alla sofferente umanità: la sua eleganza, 
la leggerézia, «il suo poco. volume e. sopratutto la mobilità .in ogni verso’ della 
rispettiva fpallottola per. l'applicazione -.nei più disperati casi di Ernie fanno di 








; ‘IL. ZURICO con fabbrica d’apparecchi Ortopedici a Milano, Via:Cappellari N. 4 
“.. 8 maggior. comodo e garanzia dei molti e distinti suoi clienti. di Venezia e provincie’ 


‘di CINTI MECCANICO-ANATOMICI, del quale sistema egli è inventore con Brevetto. 


esso un congegno preferibile a tuttii sistemi fisora conosciuti. L'esser fornitotale CINTO . 





Udine, 1876 — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 


MECCANICO - ANATOMICO di tutti i requisiti per renderlo capace: alla cura del- 
l'’ERNIA gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche, che lo 
‘dichiararono unica specialità solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino qui 
dell'ARTE ORTOPEDICA: egli è certo d'altronde che nessun CINTO, potrebbe 
procacciare quei vantaggi /an/o ambiti che si hanno servendosi di questo sistema, 
“ Una prova poi irrefregabile di quanto è sopraesposto, la si può desumera dalle 
molte ricerche che pervengonno per procurarsi cotesto CINTO, e dai numerosissimi 
ed incontrastati successi per esso ottenuti. 
Si tratta anche per le deformità di corpo. 
. WENEZIA, S. Marco, Frezzeria, n. 1827, .1° piano nobile, Casa Pendini, Ponte 
‘dei Barcaroli, vicino al campo S. Fantin. Si riceve dalle 10 ant. alle 4 pom. 




















